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OOMUNIOATO ALLA PRESIDENZA IL 23 GENNAIO 1958 

Disposizioni in materia di brevetti invenzioni industriali. 

-----··------

.ONOREVOLI .SENATORI. - I brevetti per in
v·enzioni industriali vennero - all'originé -
regolati dalla legge 3 ottobre .1859 emanata 
per il Regno di Salidegna ed estesa· poi a tutto 
il territorio i tali ano con la legge 31 gennaio 
1:864. 

La .durata m·assima dei brevetti era prevista 
in 15 anni e quella 1nini·ma in un anno, ma un 
brevetto concesso per meno di 5 anni poteva 
essere prolungato per uno o più anni, fino a] 
n1assi;mo di 5. 

Con decreto-legge. 29 luglio 19.23 la durata 
dei brevetti .fu unifor.mata ad -anni 15. 

Con regio decreto-legge S ottobre 1906 vennt: 
costituita una Com'missione incaricata di ela
borare un testo nuovo ed orgahi·co di legge sul
la proprietà industriale, m,a non si arrivò ad 
alcuna pratica conclusione e così ·avvenne per 
analoga . Commissione nominata con regio de

del 16 aprile 1·917. 
Il 25 novembre 1926 il Governo si fe.ce ac

cordare apposita delega legislativa per proce
dere .alla rifonna deHa le·gislazione in materia. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (lDOO} 

Fu, pertanto, nominata una nuova Con1mi.s
sione, i cui lavori si arenarono a seguito dell:t 
morte del suo Presidente . .. Nel corso del 1930 
un'altra Comn1issìone fu posta al lavoro e, fi
aalm·ente il 13 settembre 19.34 .fu promulgati; 
un regio decreto-legge che oa·ccoglieva alcuni 
istituti già ricevuti dalle leg·islazioni d i alt:i·i 
paesi industriali. 

.L'innovazione più radicale rifletteva l'intro·
duzione dell'esa·me preventivo delle novità del

le invenzioni industriali e dei marchi. « Essa 
- si .le'gge nella re1azione governativa - è 
destinata a dare alle )privative ed ai marchi 
italiani 'quel prestigio che sembra più consonn 
allo sviluppo delia nostra economia industriale 
e co.mme·rciale, in conformità di .quanto viene 
sancito nelle legisl-azioni degli Stati 
camente più prog·rediti. L'attuazione di que
sto esa,me preventivo non potrà però utilm,ente 
aver luogo se non dopo un cmnpleto riordina
mentoo dei servizi· a·mministr.ativi con la pre
parazione di ap·posito personale specializzato 



'Atti Parlaméntàrì -2-- Sena·to della Repubbl?.:ca - 2402 

LEGISLATUl{.A II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCU7\-IENTI 

e di gli strumenti .nnateriali necessari aì 
co1npùnento delle nuove e deHc·ate funzioni ». 

11 _ citato regio decret;o-leg-ge ·conteneva an
che n orine tendenti a- djsci:plinare i rapp.or ti 
degli inventori impiegati in confronto dei da
tori di Lavoro. Un-'altra innovazione era costi
tmta « in .

1

, 

-alle e-s1genze àell'Industr1a ed 1n armon.La con · 
le convenzi.oni internazi,onaLi ». (Dalla citata 
relazione governativa)-. 

Il regio decreto-legge 13 settembre 1934 con
servava, inoltre, la fa;co1tà idata ai Ministeri 
militari (regio decreto-legge 1,6 ottobre 19·24) 

di espropriare le privative che fossero rite
nute in'teressarÌti dife.sa: del Paese, 
estendendo tale facoltà ai :ca..-3i ·di pubblica uti
lità. 

l 
Finahnente il -regio decreto-legge riconosce-

va necessario «dato il p .rogressò conseguito 
dall'industria e la compless.ità di mDlte inven-
zioni di accordare un ·maggior tem·po di esclu
sività .allo s-copo di 'Ottenere un adeguato e r!
·n1unerativo sfrutt·amento: delle invenzioni ». · 

Tale maggior tempo prol·ungava da 15 a 18 
anni la durata dei brevetti. La !relazione g-o
vernativa, tuttavia, avvertiva: <<' .Si è esclusa. 
però l'eventualità di prorog'Jhe al termine di 
durata :fissato, al fine di dàre all'industria na
zionale ii modo di ·f'Ondarsi su una data cert:1 
di · -fìs.sazione delLa, privativa e potersi predi

così allo sfruttan1entc) delle invenzioni 
che stanno per cadere in do:miniD 

Il decreto-legge di ·cui :Iion entl·ò 
mai in vig'Ore a causa della mancata pubbli
cazione ·del relativo regolamento. Avvalendosi 
della delega legislativa il 29 ·giugno 1939 fu 
pr:omu1gato un nuovo regio ,de·creto-le·gge :che 
tuttor-a regola la materia .e. che non accolse 
nessuno degli i·stituti inll'ovatori resi necessari 
dalla necessità dello .svilwp1po industriale e da
gli impegni internazionali assunti dall'Italia. 

Dopo .la Hberazione d si preoccupò preva
lentemente di emanare disposizioni « atte a 
consentire il de,gli ·anni perduti a 
causa delle vicende ibelliche· ». Alcuni indu
striali, in realtà, non perduto niente 
ed anzi av&Vano fatto buoni affari con gli 
invasori tedeschi, ma, ciò .:malgrado, 
rono generosamente ed indu>·criminatamente 
alcuni della legge 10 .. ottobre l9·50, n. 842, che 

.accordò una .p·roroga quiniquennale ai brevetti 
in vigore al 10 ·giugno 1940 ed altri della legge 
20 ottohre 1952, n. 1183, che e'Stese la 
roga quinquennale ai decorrenti da 
data posteriore allO -giugno 1940. Successiva
n1ente fu nominata una nuova Commissione 
iiltérriiinisteriale com.ppsta di •personalità di 
g-rande esperienza e di indiscus·sa fama. Tale 

ha .elaborato una · pregevole .rel·a
zione, che , non ha da t'O purtroppo origine ad 
alcuna organica iniziativa da parte del ·Go-
verno. 

* * * 
Nel corso ·di questa nostra sintetica reLa

zione .a;bbi·amo fatto cenno ad impegni inter
nazionali dell'ItaJia. Fra questi, di .grande im
·portanza è la «. Gonvention d'Union de Paris 
du ·20 mars 1883 'J)vur la .protection de la p'ro
priété industrielle, revisée 1(1 Bruxelles le 14 
décembre 1900, à vVashingtoii le 2 j·uin 1911, 
à :La Haye le 6 novembre 19:25, et à Lourdes 
le 2 juin 1934 », resa esecutiva in Italia •CGn 

legge 15 dicembre 1954, n. 1,322, pubblicata 
nella Gnzzetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio 
19-55. 

L'arti colo 5 ( com,mi 2 e 3) re ci t a : « ... -cha
cun .cles pays de l'Unione .aura la fa.cultè de 
prendre de mssures législatives nécessaires 
pour prevenir les -abus qui pourraint rés·ulter 
de l'exercise du droit exclusif par le 
.brevet, ·par exemple, faute 

Ces · mesures ne pourront .preV'Oir la dé
chéanc.e du brevet que ci la ·conce.ssion de li
·cences obbligatoires ne suffirait pas pour •pre
venir c es atbus ». 

Tale articolo, dunque, obblig,a il nostro Pae
.se ad intr!)durre nella p!ropria legislazione. 
l'istituto della licenza obbligatoria, sia per im
pedire che il brevetto non abbia attuazi.one, 
sia ·per eliminare gli abusi derivanti dall'·uso 
esclusi v o, e cioè dalle -posizioni di monopolio, 
connesse all'uso di un .br.evetto. 

Ano stato dei f·atti, gravissime risultano 
dunque le lacune della legislazione italiana, in 
ordine alla duplice necessità ·di allineamento 
.alla l.e·gislazione dei paesi industrialmentP 
avanvati ed agli obblighi deriv·anti da im.pt:
gni internazionali liberan1ente as·sunti. 

Ciò malgrado, sia alcuni senatori e deputati 
interessati alla materia, che il Governo, .;;i 
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sono preoccupati di un ·solo divario .esistente 
fra la .legislazione brevettuale italiana e quel
la di alcuni Stati stranieri e:d hanno .fatto ri- . 
corso, gli uni e . .gli altri, al deprecato sistema 
della le1gg.e « stralcio » .f·atta su 1nisura di in
teressi spuri e ben individuati, proponendo 
una prorog.a triennale dei brevetti, ivi com
p.resi quelli ·che già benetfkiarono .di un quin
quE"nnio di estensione, senza ·curarsi delle al
tre, in tollera bili lacune che .m an tengono la no
stra le-gislazione in uno .stato di umiliante ar
caicità e di gr·ave inefficienza. 

E1ppure .il Governo disponeva e dispone di. 
uffid attrezzati, .di funzionari e tecnici valoro
si, di .ponderose relazioni di autorevoli 
Il Governo aveva il dovere, insomma, e tutte 
le . po:ssi,bilità :di 'PTesentar.e un organico e rrw
derno .disegno .. di· legge sui brevetti ·per inven

per ·motivi intuihili, .m.a non encomia-· 
bili nè a·cceUabili si è :rifiutato di farlo. 

Pur convinti delle nostr,e1 modeste p/os:sibi
lit.à ab·b-i:amo, quindi ritenuto doveroso, pres.en
tare noi ste·ssi la pff'es.ente . proposta le.gge 
per dare un contribut.o, almeno .di sonelcitaz.io
ne per il e per . il Govern·o, rLf
frontare e risolvere finalmente, l'annoso pro
blema. 

* * * 

Il dis.egno di legge ·che ci onoriamo di sotto
porre ·alla benevol·a attenzione ·del .Senato è 
costituito da 100 articoli .raggrwppati sotto 
cinque ti t oli e cioè : 

TITOLO I. - D1!sposizioni geneYrali. - Ca
pitolo l o : Oggetto del brevetto, condizioni ed 
.effetti del rilascio; Capitolo 2°: .Diritto di 
priorità; Capitolo 3° : :e restri
zioni; Ca·pitolo 4° : ·Conces:sione .di sfruttamen
to; Capitolo 5°: Tasse e termini di pag,ame'nto; 
Ga:pitolo ·6° : tRe.integro dello stato anteri·ore. 

TITOLO II. - Rilascio del brev1e1tto. - Ca
pitolo l 0

: Domanda di hrevetto; Capitolo .2°: 
Organizzazione del servizio esame preventivo; 
Capitolo 3°: Esame di merito. 

· rrrTOLO III. - Trascrizioni ed annotazion1:. 

TITOLO IV. - Istituzione fondo irw.r<e•-
1nento scientifico. 

· TITOLO · V. __:_ Disposizioni transitorie. 

N. 24:02- 2. 

:N el ti t o lo I ,all'articolo 11 si eli:mina una 
grrave lactina della legge vigente (re1;io · de
creto 29 .giugno · t .9:39, n. 1127) la quale nel
l'articolo 23 riconos·ce _all'inventore .dipendente 
il diritto di essere ric:onosciUJto autore deLl'in
venzione, mentre noi imponiamo al dntore eli 
lavoro l' obrbli.go della citazione, al momento .del 
deposito, del norne dell'autqne1, ·CUi spetta, s'in
tende, anche una eH];Ua comparte·cÌ'pazione degli 
utili derivanti dallo sfruttan1ento dell'inven
zione. 

N.ello stesso titolo II, capitolo 4°, dall'arti
·colo 40 all'articolo .52 incluso, .si regola l'isti
tuto della Hcenza .obbligatoria e ·çioè l'autoriz
zazione accordata per le'gge utilizzare un 
'brevetto, quale autorizzazione costituisce un 
conte,mper.a:mento fra il diritto individuaJe e 

·quellO' ·collettivo ·ed ostacola che posizioni :l i 
mon-opolio, ·con le• loro deleterie conseguenze, 
si protraggaùo oltre il periodo di te:rrupò nr·
ces.sario l'ammorta:m·ento delle spese inf 
renti all'invenzione, alle rd.ative prov2,. agli 
ammorlaJmenti degli i.m,pianti industriali e ad 
un ragionevole ·profitto. nopo nove .anni ·dalla 
rdata di concessione del hrev.etto il nostro di
segn•o di le·gge ammette la pos.sibilità di otte
nere la concessione della licenza p.eT l'utilizza
zione dell'invenzione da di chiunque vi 
abbia interesse, purchè poS'sieda le 
cap.acità te·cniohe ed e.conomiche ed a condi
zione ·Che ottemperi a molteplici obblighi tr,l 
cui quello del pa•gamento di -un con
gruo ,c•ompenso all'inventore, · compenso che 
può e.s·sere concordato fra le parti o, in difetto, 
deliberato dal magistr,ato. 

Il capitolo 5° ,del titolo I tratta 'de·lle ·« Tass.e 
e termini di pagamento» e mentre nell'arti
colo 53 l' àmmon tare .delia tass.a ·di 
deposito, da pa,garsi al .momento deHa doman
da di ·hrev.etto, in lire 13.000, abbiàmo lasciato 
in bian-co l'ammontare ·delle tasse d.a .pagarsi 
annualmente e ciò per la eterogeneità dei pa
reri in .proposito, il cui componi·mento sarà 
trovato dis·cutendosi in Commi·s.sione ed in- As'- · 
semblea. 

,L'istanza più importante accolta nel tito
lo r,I, :capitolo 2.,, articolo 66 e e 
quella dell'esame preventivo, di cui nel ·C.orso 
di questa relazione già si è fatto ·cenno, ma 
intorno al quale conviene ampliare il discor.so. 
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Intanto si deve premettere che i brevetti di 
invenzi·one si rilasciano per le invenzioni nuove 
utilizza-bili in campo industriale o agricolo (ar
ti·colo 1) . .Si considera invenzione nuova: 

l) un prodotto avente ·carattere •assoluta
mente nuovo e .con effetti nuovi collegato ad 
un risultato industriale; 

2) un nuovo mezzo, .metodo 'O processo per 
ottenere un risultato o un prodotto; 

·3) un nuovo m·e'Zzo, •m·etodo o processo . e 
la sostanza nuova con esso .ottenuta, purchè 
questa possa formare oggetto di brevetto aj 
sensi di questa legge; 

4) mezzi, metodi, processi o prodotti co
nosciuti i ·quali importino .una nuova diversa 
a pplicazion€ loro ,funzione tecnica, al fip.e 
d i ottenere un risultato non •p·revedibile, · e af
fatto diverso da quello ehe si otteneva .da essi 
nelle lor'O precedenti utilizzazioni; 

5) le nuove varietà vegetali, ·Com·unque 
ottenute, purchè non comprese in gruppi dj 
piante che si propagano per seme ed i pro
cessi impiegati per la loro produzione in quan
to 'Permé'tt'OnO di ottenere, in modo costante, 
sulla 1base della descrizione datane dall'inven
tore, una varietà vegetale determinata 
carattere di stabilità. 

Orbene, l·a legge vigente (articolo 31) af
ferma che l'esame della domanda della quale 
sia stata riconosciuta la regolarità formale (l 

la corrispondenza del titolo all'oggetto del- · 
l'inv.enzi'One, è rivolto ad acceTtare se l'inven
·zione è conforme ·alle disposizioni dell'arti
colo 12 e non con •quelle degli arti
coli ·13 e 14 di questo decreto (1). 

« L' es,ame anzidetto non deve riguardar,e. 1'l 
valore tecnico ed economico dell'invenzione >.) 

(sottolineato da noi). Allo stato attuale, della 
nostra legislazione, duruque, l'esame de Ha do
manda di brevetto è puramente formale e ·non 
.controlla nè i requisiti di novità nè quelli dj 
indu.strialità :di una invenzione. 

(1) L'articolo 12 elenca le categorie d'invenzioni 
che possono costituire oggetto di brevetto. 

L'articolo 13 esclude dalla possibilità di rilascio di 
brevetto le invenzioni industriali contrarie alla legge, 
all'ordine pubblico e al buon costume . 

. L'articolo 14 indica che non possono costituire og
getto di brevetto i medicamenti di qualsiasi genere, nè 
i processi per la loro produzione. 

In conseguenza di •questa insufficienza s1 e 
potuta sviluppare fra i cult ori di ·diritto in
dustriale una polemica semi-seria sulla possi
bilità di avanzare domanda .ed ottenere in Ita:.. 
lia il brevetto dell'ombrello ed è stato possibile 
brevettare un « oggetto per rilevare da se 
l'odore de•l prorprio fiato » (.brevetto italiano 
n. 191826). 1Per impedire di usare le bottiglie 
contenenti vini ·O liquori di Inarca dopo che 
siano state vuotate per riempirle ·con surro
gati ·e rivenderli come prodotti genuini è stato 
brevettato un «.dispositivo per ottenere la rot
tura automatica delle bottiglie, fiaschi, · ecc. 
quando essi ·mescendone il Hquid'O, .arrivano 
a,d esseT·e vuoti e per ostaco1are anche il loro 
riempimento avanti della rottura » (brevetto 
italiano n. 2297·69). 

E gli autori ohe riferiscono di questo geniale 
ritrovato (l) commentano: .« Immaginate 
voi i risultati di .questa invenzione? In un 
banchetto l'.anfìtrione riempiendo le eoppe di 
" Champagne" chiude la mescita con le :pa
role » ... « e verso -per !brindare alla pr.eclare 
virtù di X. Y. ». 

... Bum! ... spavento, emoz.ioni, svenimenti. 
' Niente, niente signori, è la bottiglia incan
tatamente vuotata •che si è spezzata nel1a mani 
dell'oratore! ... 

Questi casi (.oasi limite, for.se !) indicano 1:3 
inefficienza .di una legislazione che. 
che in m.ezzo alla fioritura di autentiche in- . 
venzioni, nuove, originali ed attu.abili ger.minj 
la gramigna dell'irrazionale, del fantasioso ed 
anche del malizioso, pokhè J.a mancanza di un 
serio esame .preventivo permetta la brevetta
zione di sedicenti invenzioni irrealizz.abii e 
pe:r.fìno ridicole, e ·anche la proliferazione dj 
« brevetti .di sbarran1ento » che, come la de· 
nominaz.ione indica, sono richiesti per proce· 
dirne n ti banali, noti .e .diffusi al solo scopo di 
i'11lp·edire :che altri possano fabbricare un pro
dotto non più protetto da brevetto o con pro
cedimenti del tutt'O diver.si da quelli usati dal 
primo . fabbricante. . 

Il decreto-l.egge del 13 settembre 1934 in
cludeva, ·come si è detto, l'istituto dell'esame 

(l ) Dr. Ing. Armando Giambrocono, Avv. Mario An
tonino Gozzano in «Le privative industriali» '- Mila
no, 1935. 
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preventivo, ma, ahimè, tale decreto-le.gge ri
mase ne'l li,mbo delle :buone intenzioni. 

Il nostro disegno di legge regola questo im
portante aspetto del diri tt.o brevettuale e pre
ve·de ehe l'apposito S.ervizio per l'esame pre
ventiv.o, data l'esistenza del !M.E.C., utilizzi 
l'apposita ed efficiente organizzazione esistente 
all'Aj,a. 

Degno di ·ess,ere segnalato all'attenzione de
gli onorevoli colleghi ci sembra il titolo 4° ed 
in partic,olare l'articolo che i·mpone una 
tassa sul reddito di licenza da ,assegnar:si per l 
metà all'Associazione nazionale inv.entori e per 

1 

metà al Consiglio nazionale delle ricerche, per
ehè nell'àmbito delJe ris.pettive competenze in
crementino. la ricerca sdentirfka, l'aiuto agli 
inventori sprovvisti di mezzi finanziari e la 
org·anizzazione di impianti-pilota. 

Ci sembra, onorevoli ·colLeghi, che la nostra 
fati·ca meTiti di e.ssere presa in considerazione 
e che l'argomento trattato .solleciti una ur:.. 
gente ·e aptp.rofondita disoussione in modo da 
dare ·al nostro .Paese, quella 1egge brevettuale 
che è riconosci uta indispensabile e che per
mette all',Italia di allinearsi ·c'On gli ,altri Paesi 
industriali d'Europa. 



Atti Parlamentari -6- Senato della Repub bli6;a - 2402 

LEGISLATURA II - 1953-58 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI 

CAPO I 

del btnetv.etto, 
condiz'ioni ed effetti del rilascio. 

Art. l. 

Si rilasciano brevetti d'invenzione per le 
invenzioni nuove utilizzabili in ·Campo indu
striale o agricolo. Essi .sono rilasciati senza 
garanzia dello .Stato. 

Art. 2. 

Si ·considera invenzione nuova: 

l) un prodotto avente carattere assolu
tamente nuovo e con effetti nuovi collegato 
ad un risulta t o industriale ; 

.2) un nuovo mezz•o, metodo o processo 
per ottenere un risultato o un .prodotto; 

·3) un nuovo me:z.zo, metodo o pr:ocesso e 
la ·sostanza nuova .con esso otten'llta., pui'!ch:è 
questa po.s.s.a formare oggetto di brev,etto ai 
sensi di questa legg-e ; 

4) metodi, tpTncessi · o prodotti ·co
nosci;uti i quali importino una nuova .diversa 

· applicazione della loro funzione tecnica, al fine 
di ottenere un risultato non prevedi.bile, e af
fatto diverso da quello :che si otteneva da .essi 
ne1le loro prec€denti utilizzazioni; 

5) l€ nuove varietà vegetali, comunque 
ottenute, purchè non cnmprese in gruppi di 
rpiante ·Che :si propa.gano per seme ed i ,pro
cessi impiegati per la loro produzione in quan
to permettono di ottenere, in m·odo 
sulla base della descrizione datane dall'inven
tore, una varietà vegetale determinata con 
caratter€ di stabilità. 

-.Art. 3. 

Non possono essere brevettate : 

l) le invenzioni la -cui · utilizzazione fosse 
contraria _,alle leggi o ai buoni ·costumi ; 

·2) le invenzioni di ·medicinali € le inven
'zioni di procedimenti per la f,abbricazione dj 
medicinali ; 

3) le inv-enzioni di ·commestibili, di forag
·gi e di bevande. 

Art. 4. 

I brevetti riguardanti i paragrafi l e 3 del
l'arhcolo 2 dànno la presunzione che ogni 
prodotto della composizione e della caratteri
stica brevettate, :Sia attuato - rfino a prova 
contraria - in violazione di detti brev€tti. 

Art. 5. 

Un prodotto nuovo o una s•ostanza nuova 
cotperti da brevett-o ed i me.zzi per attenerli 
cadono in dominio pubblico, limitat.am·ente a 
questo uso, se hanno suc:c·es.sivamente appli
cazioni •medicinali. 

Art. ·6. 

!È .considerata nuova l'invenzione che, an
teriormente al deposito della domanda di bre
vetto: 

a) non è stata divulgata nel territorio 
dello Stato ed all'estero in modo da renderne 
pos.sibile l'esecuzione a persona esperta; 

b) non è :Stata ·esposta i? pubblicazioni, 
.per mezzo di seri tti o d'immagini, in modo da 
rendere possibile l'esecuzione a persona 
esperta. 

N.on è apponibile all'inventore od al .s.uo 
avente ·causa la divulgazione .dell'invenzione 
avvenuta nei sei mesi precedenti il deposito 
della domanda di brevetto, quando la divulga
zione dipenda da uno d·ei fatti previsti dal 
Codic-e penale accertati con sentenza passata 
in ·giudicato. 
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Sono fatte salve le disposizioni relative alla 
priorità derivante da un depa:sito anteriore e 
dall'esposizione dell'invenzione. 

Art. 7. 

Il diritto al rilascio dei .brevetto spetta al
l'inventore, al suo avente cau.s·a o a.l terzo cui 
l'invenzione appartiene 'Per altri titoli. 

Se più persone hanno fatto un'invenzione 
insiem·e, il diritto spetta loro in •comune. 

Se la stessa invenzione è stata f.atta da più 
persone indipendentemente l'una dall'altra, il 
diritto al rilascio del brevetto spetta a colui 
che può invocare un deposito anteriore, ov
vero un deposito ·che fruisce di una priorità 
anteriore. 

Art. g, 

Durante la 'Procedura dav.anti al Servizio 
esam·e preventivo è ·considerato legittimato 
a chiedere il rilas-cio del brevetto colui che 
deposita la domanda all'Uffido della pro.prietà 
industriale. 

Art. 9. 

Il depositante deve, prima della pubblica
zione della. demanda di ·brevetto, designare in . 
modo esatto ·e per iscritto l'inventore all'Uffi
cio della proprietà industriale. 

La desi•gnata dal depositante è 
.come inventore nel registro dei 

brevetti, nella pubblicazione di rilascio del 
brevetto e nell'esposto d'invenzione. 

Il secondo carpover.so è applk.rubile per ana- . 
logi.a quando- un terzo 1produce una :Sentenza 
esecutiva, la .quale accerti che l'inventore è 
lui e non Ja persona desi·gnata dal depositante. 

Art. 10. 

·La prevista nell'articolo 9, .se'con
do capoverso, è omessa se l'inventore designato 
dal d·ega:si tante vi rin un eia. 

La rinunci·a anticipata dell'inventore a es
sere menzionato come tale non ha effetto. 

Art. 11. 

Quando l'invenzione industriale è fatta in 
esecuzione eèl in adempimento di uri contratto 
o di un r.appo_rto di o d'impiego, in .cui 
t'attività inventiva è prevista come oggetto 
del contratto o del rapporto e a tale scopo re
tribuita, i diritti deriv·anti dall'invenzione stes
sa appartengono al datore di lavoro, .con l'ob
bligo della al momento del deposito, 
del nome dell'autore. 

A .questi spetta una equa compartecipazione 
agli utili derivanti dallo .sfruttamento d·ell'in
venzione. 

Se non è previst·a o stabilita una retribu
zione in compens·o dell'attività inventiva e 
t'invenzione è fatta in esecuzione o in ade·m
pimento di un contratto o di un rapporto di 
lavoro o d'impiego, i diritti derivanti dall'in
venzione appartengono in parti eguali all'in
ventore e al datore ·di lavoro. 

Art. 12. 

Q.ualora non ricorrano .J.e ·condizioni previ
ste alFarticolo precedente e si tratti di inven
zione industriale ehe rientri nel cam,po di atti
vità dell'azienda p-rivata o dell'Amministra
zione pubblica a cui è addetto l'inventore, il 
datore di lavoro ha il diritto di p relazione per 
l'acquisto del brevetto e per la facoltà di ·chie
dere od acquistare brevetti all'estero per la 
mede.sima invenzione, nonchè per .ottenere una 
licenza d'uso non esclusivo. 

L'inventore che presenti domanda di bre
vetto deve comunicare al datore di iavoro 
copia della domanda di brevetto entro trenta 
giorni dal deposito della stess-a; il datore di 
lavoro può esercitare il ,diritto di prelazione 
entro tre mesi dalla.. ricevuta comuni·cazione. 

I . rapporti costituiti ·Con l'esercizio . della 
prelazione di cùi al pres,ente articolo .si risol
vono di diritto ove .non venga integralmente 
pagato ·alla soadenza il corrispettivo dovuto. 

Art. 13. 

A.gli E-ffetti degli articoli pre:cedenti si con
sidera fatta durante 1'esecuz1one del ·Contratto 
o del rapporto di lavoro o d'impiego ·l'inven-
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zione industriale per la quale .sia stato 
il brevetto entro tre mesi da quando l'inven
tore ha cess·ato il rap·porto di laV'Oro da una 
azienda privata o Amministrazione pubblica, 
nel cui campo di attività l'invenzione stessa 
rientra. 

Art. 14. 

Il brevetto ·conferisce al· suo titolare il di
ritto esdu.sivo di utilizzare l'invenzione pro
fessionalmente e di ricevere in pagamento il 
corrispettivo dovutogli dai cessionari. 

Oltre all'uso e .all'esecuzione dell'invenzione, 
l'utilizzazione comprende in particolare il dj. 
ritto di porla in vendita, di venderla e di 
divulgarla. 

I diritti di brevetto peT nuove varietà ve
getali -consistono nella .facoltà es·clusiva dJ 
produrre per vend·ere e d'introdurre nel ter
ritorio dello Stato materiale di propagazione 
deUe varietà brevettate. 

Art. 15. 

Lo sfruttamento del brevetto ,per invenzio
ne 1.a qui. attuazione implichi :quella 
d'invenzioni pr-otette .da precedenti brevetti 
ancora in vigore viene regolato dall'artico
lo 39. 

lPer le varietà veget·ali ottenute per muta
zione gemmaria di una v.arietà brevettata i 
diritti derivanti dal brevetto della nuova va
rietà appartengono a colui che l'ha individuata 
e prodotta. 

Art. 16. 

I prodotti protetti da un brevetto, o il loro 
imballaggio, debbono e:Ssere m uni ti del segno 
del brevetto consistente nella indic·azione de
gli estremi del brevetto. 

II rtitol.are del brevetto :può ·es:igere ehe i ·ces
sionari muniscano del s·e·gno del brevetto i 
prodotti ·da essi fabbricati ·O l'imballaggio dei 
medesimi. 

Art. ·17. 

Chiunque può richiedere precisazion1 Ine
renti al brevetto a chi ha messo· in cir·cola
?.:ione i commerçiali, gli annunci 

di ogni genere, i prodotti o le ·merci con l'in
dicazione relativa all'esistenz1a della prote
zione. 

Art. 18. 

Chi non ha i'l domicilio in Italia, deve, per 
domandare il rilascio di un brevetto e invo
care i diritti ·che derivano dal brevetto, 
un mandatario domidU.ato in Italia. 

II mandatario rappresenta il depositante t()· 

il titolare del brev.etto nelle procedure pro
mosse conformemente alla presente le·gge da
vanti all autorità amministrative e al giudice t 
sono rise·rvat.E· le disposizioni conc-ernenti lo 
esercizio dell'•avwcatura. 

A·rt. 19. 

La durata del brevetto è stabilita in diciotto 
anni a decorrere dalla data di deposito della 
domanda. 

Questa durata è stabilita per i brevetti ri
chiesti a partire dalla d.ata 'di pubblicazione 
nella Gazzetta UfficiaJle della .presente legge. 

Art. 20. 

Il :brevetto si ·estin-gue : 

a) se il titolare vi rinuncia me:diante di
chiarazione comunicata per iscritto 
della proprietà industriale; 

b) se una tassa ·annuale non è pagata 
enti"o sei m·esi da:lla s•cadenza. 

CAPO II 

Diritto di priorità. 

Art. 21. 

I cittadini degli Stati d-ell'Unione interna
zionale per la protezione della P'roprietà indu
striale, 0he hanno regolarm·ente depositato. 
in uno Stato dell'Unione ch.e non sia l'Italia, 
una domand.a di brevetto d'invenzi·one indu
striale, fruis·cono durante 12 mesi a partire 
d.al primo deposito ,dj un. diritto di priorità 
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'P'er H deposito in Italia dì una domanda di 
per le· stesse invenzioni. 

Il diritto .di priorità consiste in ciò che non 
sono apponibili al deposito i fatti sopravve· 
nuti dopo il primo deposito. 

Durante il termine sopr-a :pr-evisto non può 
es.sere acquistato alcun diritto di cessione. 

Art. 22. 

:Sono p.arif1cati ai cittadini degli Stati della 
· Unione i •cittadini di altri Stati, .che hanno 
il loro domicilio op:pur.e un'azienda industriale 
o com.merciale, in uno degli .Stati dell'Unione, 
come· pure i cittadini di Stati che, sebbene 
non facciano dell'Unione, concedono la 
reciprocità all'Italia. 

Ch1 acquistato il diritto del primo d.epo* 
sitante di depositare una domanda di bre
vetto per la stess·a invenzione in Italia può 
invocare il dilritto di prior.ità, .anche .se non è 
·cittadino o non è ·parifkato ai cittadini di uno 
de.gli Stati dell'Unione. 

:Se· il primo depos·ito all'estero, il deposito 
in Italia o ambedue questi depositi sono ·stati 
fatti da una persona ;che .non aveva diritto a1 
rilascio del brevetto, l'avente diritto può invo-. 
c•are la priorità derivata dal primo deposito. 

Art. 23. 

Ghi intende rivendicare un diritto di prio* 
rità deve presentare all'Uffi<Cio della proprietà . 
industriale, nel termine di tre mesi a decor
rere' d.al deposito della domanda di brevetto, 
dichiarazione scritta indicante la data e lo 
Stato del primo deposito. 

Il depositante deve rpTesentare, entro il ter
mine di sei mesi .a dec-orrere dal deposito dellr1 
domanda, copie dei do·cumenti tecnici alle•gati 
al primo deposito; egli presenta in pari tempo 
.àttestazione in duplice esemplare rilasciata 
dall'autorità che ha ricevuto il deposito, circa 
la concordanza delle ·copie con i documepti 
ginali, come pure circa la data del dc'posito. 

Se l'uno o l'altro di questi te mini non è 0.3-

servato, il diritto alla priorità si estingue. 

Art. 24. 

Il deposito all'estero invocato dal deposi
tante si presum.e essere il primo che si.a stato 
fatto sul territorio dell'Unione inte·rnazionale. 

Art. · 25. 

I .cittadini degli Stati dell'Unione che han
no esposto le loro invenzioni in Italia o in un 
altro Stato dell'Union-e, ·a un'esposizione inter
nazionale· ufficiale o uffi.cialmente riconos.ciuta, 
fruiscono durante sei mesi dal giorno d'.aper
tur.a dell'esposizione, di un diritto di priorità 
per il deprosito in Italia di una domanda di 
brevE·tto •per le stesse invenzioni. 

·Questo diritto consiste in ciò che non sono · 
opponihili al deposito i fatti sopravvenuti do
po il giorno in ·CUi l''Oggetto del deposito è 
giunto sul posto dell'esposizione. 

Durante il te-rmine sopr·a pr.evisto non può 
essere acquistato alcun diritto di cessione. 

Art. 26. 

.Chi intende rivendicare un diritto di prio
rità second'O l'articolo 2·6 deve presentare al
l'Ufficio della proprietà industriale, entro il 
tern1ine di tre mesi a contare dal deposito 
della domanda di brev.e·tto, dichiarazione scrit
ta indicante il nome e la s.ede ·dell'esposizione; 
se siffatto termine non è osservato, il diritto 
alla priorità sì estingue. 

A domanda dell'esaminatore, il depositante 
deve provare l'esattez·z.a della sua dichiara
zione. 

Art. 27. 

Tra 'più invenzioni ri•guardanti identici og
g.etti consegnati per l'esposizione nello stesso 
giorrno, ila priorità spetta all'invenzione !Per la 
quale è stata depositata prima la domanda di 
brevetto. 

Art. 28. 

Gli articoli 23 e 25 sono .applicabili per ana
logia alla priorità derivan,te da una esposizione: 
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CAPO III 

M ocl.ificazioni e restrizioni. 

Art. 29. 

A domanda, il .Servizio esame preventivo ri
get-ca la d01nanda di brevetto : 

1) se non ricorrono gli elementi essenziali 
di cui all'articolo 1 ; 

2) se l'invenzione non può esse-re brevet. 
tata secondo l'articolo 3; 

. 3) se l'invenzione ll'On è descritta, nel
l'esposto d'invenzione, in modo che possa es
sere attuata da persona esperta; 

4) se la rivendicazione, anche .con !',aiuto 
della des·crizione, non defi·nis,ce . chiaramente 
l'invenzione; 

5) se per la stessa invenzi,one è stato ri
}a.sciato un brevetto valitdo, in seguito ad un 
deposito anteriore o ad un deposito che fruì· 
sce di una priorità anteriore; 

·6) se il titolare del brevetto non è nè l'in· 
ventor.e nè il suo avente causa e non aveva per 
altri titoli diritto al del brevetto. 

Se ,un brevetto è stato rilasciato con rico
nosci·mento della priorità da un de
posito all'estero, senza che· sia stato tuttavia 
ottenuto il brevetto estero, il titolare del bre
vetto può essere tenuto a specificare i motivi 
per cui il brevetto estero non è stato rilasciato 
e a presenta·re i relativi mezzì di prov.a. 

Art. 30. 

Se il m·otivo di nullità non si avvera che 
per una parte dell'invenzione il brevetto viene 
limitabo in confor·mità. 

Art. 31. 

Art. 3S. 

N eli' interesse della di.fesa militare del Pae· 
se· si procede alla espropriazione totale o par
ziale del brevetto. 

L'espropriato ha diritto ad una ·che 
.sarà fissata secoiTdo le ll'Orn1e vigenti. 

Art. 34. 

Il diritto .al rilascio de brevetto e il diritto 
al brevetto passano agli eredi; ·essi possono. 

trasferiti a terzi, in tutto o in parte . 
Se questi diritti aprpartengono a più 

ci·ascuna avente diritto può esercitarli s•olo con 
il consenso degli altri; tuttavia ciascuno può 
disporre indipèndentem.ente· della propria p.arte 
e promuovere azione ·per violazione del bre
vettro. 

Per trasferir·e un brevetto non è necessaria 
L'iscrizione riel registro d·ei brevetti; in man
canza di un'iscrizione, le azironi p·reviste nella 

legge possono tuttavia essere pro
mosse il precedente titolar:e del bre
vetto. 

I diritti dei ter.zi non iscritti nel registro 
dei brsvetti nron sono opponihili a chi abbia 
acquistato in buona fede diritti sul brevetto. 

Art. 35. 

Il depositante o il titolare del brevetto po::,
sono autorizzare terzi alla utilizzazione della 
inv-enzione ss·condo le norme di cui agli artiè•oU 
seguenti. 

Le licenze non iscritte nel registro dei bre
vetti non sono apponibili a chi in buona 
fede acquistatia diritti sul hrevett·o. 

Art. 36. 

L'introduzione in Italia del prodotto bre- Il titola·re d:i un brevetto la cui attuazione 
vettato non costituisèe attuazi·one di brevetto · è subordinata alla utilizzazione di invenzione 

Art. 32. 

L'azione .. per nullità rpuò essere promossa da 
chiunque vi abbia interesse d.avanti all'Ufficio 
competente del .Servizio esame preventivo. 

brevettata ha diritto alla· concessione di una 
licenza misura necessaria per poter 
sfruttare la sua invenzione; tuttavia .questo 
diritto può essere fatto valere soltanto d·opo 
trascorsi tre anni dalla data ufficiale di regi
strazion·e del primo brevetto. 
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Il titolare del primo brevetto ha diritto alla 
reciprocità nella concessione d.a parte del ti
tolare del sec•ondo brevetto. 

CAPO IV 

Conce-ssione di sfruU,amento. 

Art. 37. 

Dopo nove anni dalla data di concessione di 
un brevetto per invenzione industriale, chiun
que vi abbia interesse può ottenere la conces
sione della licenza per l'utiliz-zazione· dell'in
venzione. 

Là licenz.a è accordata al richiedente. che 
abbia cap·acità tecnica ed economica ade•guata 
al program•m:a finanziario · te·cnico e -commer
ciale esposto nelLa domanda di li.cenza. 

La concessione della licenza obbliogatoria è 
condizionata al versamento da parte del ri
chiedente di una cauzione· adeguata alla im
portanza dell'invenzione ed alla capa-cità eco
nomica del richiedente stesso. 

La domanda si propone al Presidente della 
Oorte d'appello con ricorso contenente l'espo
sizione del programma finanziario, tecnico e 
commerciale ·-che il richiedente intende svol
gere e con uno studio riflettente l'importanza 
d·el .brevetto alla luce dell'attuazione fattane e 
dello sfruttamento avve:ruut·o fino al momento 
della domanda. 

Il ;presidente fissa con decreto il giorno della 
comparizione davanti a sè del richiedente e 
del titolare del brevetto, nonchè il termine 
pe·r la notifi.ca del ricors•o e del d-ecreto .al tito
lare del brevetto. 

Art. 39. 

Le parti de:bbono comparire personalmente 
dav-anti .al Presidente . .Se il non si 
presenta, la domanda non ha effetto . . Se non si 
presenta il titolare del brevetto il Presidente 
procede in sua assenza. 

Art. 4·0. 

Il Presidente procura di .accordare le· parti. 
Se le parti si accordano il Presidente fa re- · 

digere ptrocesso verbale dell'intervenuto ac
cordo. 

Se il titolare del brevetto non C'Ompare o 
l'accordo non riesce il Presidente fissa con 
ordinanza le condizioni di concessione della 
licenza. 

Art. 41. 

di conc•essitOne della licenza de
ve contenere: 

l'estensione e la dur.ata d-ella licenza; 

la percentua1e del congruo comp·enso da 
conteggiarsi sul prezzo del prodotto fabbri
cato tO sul fatturato e che il Ucenziatario è te
nuto a pa·gare al titolare del brevetto alle 
scadenze annuali. 

Art. 42. 

L'ordinanza p1uò essere impugnata con re
clamo al Collegio· nel termine perentorio di 
30 . giorni dall'atto della noti:fica. 

n reclam'O si propone con ricorso al Presi-
dente il quale con decreto in calc•e al ricorso 
fissa la data comp-arizione delle parti in
nanzi al Collegio. 

Copia d-el reclamo e del decreto sono noti
ficate all'altra parte. 

Art. 43. 

Il ricorso si propo:ne davanti all'Autorità 
giudiziaria del domicilio del titolare del bre
vetto. 

QualDra il titolare del brevetto non abbia 
residenza, dimora o domicilio eletto nel te·rri
tori'O dello Stato, il ricorso è proposto davanti 
all'Autorità giudiziaria del luogo in cui il ri
chiedente ha domicilio o reside-nza. 

Qualora nè il richied•ente nè n· titolare ab
biano nel territorio dello Stato il d•omicilio 
reale o il domicilio eletto, è -competente l'Auto
rjtà giudiziaria di Roma. 
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L'indic-azione di domicili'O annotata nel re
gistro dei brev.etti v.ale come elezione di domi
cilio ai fini della detertminazione della com
petenza. 

Art. 44. 

Il licenziatario deve svolgere il programma 
di lavori entro i termini stabiliti, comunicare 
mensilmente al titolare del brevetto IC•On lettera 
raccomandat:a lo stato di .avanzamento dei la
vori di attillazione, i dati statistici inerenti 
alla produzione ed i dati contabili iner·enti al 
prezzo di vendita ed al fatturato, nonchè 

in qualunque momento il controllo 
da parte del titolare del brevetto. 

Art. 45. 

Il titol:are del brevetto deve concedere a 
titolo gratuito, limitatamente al periodo di 
attuazione, la .c-ollaborazione tecnica al licen
ziatari•o del brevetto. 

Art. 46. 

Ogn1 triennio sia iii. titolare .del hrevett«;>,. sia 
il licenz.iatario possono richiedere Autorità 
giudiziaria che lo ha fissato, la revisione della 
percentuale .del eomp·ens'O di 1cui all',articolo 44. 

Il richiedente dovrà fornire la prova dei 
motivi addotti a ragione della sua richiesta. 

La procedtur:a per l'es·a'Ine della richiesta di 
è quella indic:ata nell'articolo 43 e 

seguenti. 

Art. 47 .. 

Il licen.ziatario d·ei brevetto può chiedere 
altri rinnovi della licenz;a fino a coprire la va
Hdità della durata del brevetto, s'empre che 
abbia attuato il progr.am,ma fìnanziari'O, te,c
nico e commerciale del periodo s.ca,duto. 

Art. 48. 

Il licenziatario decade dalla licenza se: 

non attua l'invenzione entro un anno dal
la data di scadenza del progr·amma stabilito; 

sospende i lavori s.enza averne avuto au
torizzazione o persiste nella sospensione no
nostante diffiida; 

non svolge esattamente il program.ma di 
produzione; 

.sos.pende la produzi•one per un periodo su
periore 9-i 30 giorni s·alvo casi di forza mag
giore o persiste neJ;la sospe:q,sione nonostante 
diffida; 

non corrisponde nei termini i diritti sta
biliti a propri'O carico. 

La decadenza éomporta la perdita della 
cauzione. 

Art. 49. 

Le disposizioni d,all'articolo 3.6 all'articolo 44 
non si .applic·ano ai .brevetti espropriati per 
interesse militare. 

CAPO V 

Tasse e termini di pagamento .. 

Art. 50 

ogni brevetto .è riscossa., al ·momento del 
deposito della domanda, una tassa di deposito 
('di lire 13.0.00). 

Art. 51. 

Per ogni brevetto deve essere pagata an
nualmente a contare dall'inizio d·el ter:z.o .anno 
dopo la data di deposit•o .della domanda una 
tassa esigibile anticivatam·ente, e cioè: 

L. .............................. per il 3° anno 
L. --------··-----------····--·-- » » 4° » 

L. --------------·-·-··-·-··----· » » 5° » 
L. » » .so » 

L .............................. . » 

L .............................. . » 
L .............................. . » 

L .............................. . » 

L .............................. . » 

L. ______ ....................... . » 
L. _____________________________ _ » 

L .............................. . » 

L. __ .' .......................... . » 

L .............................. . » 

L .............................. . » 

L ................. ,., ......... .. » 

» 70 
» go 

» go 

» 10° 
» lP 
» 12° 
» 13° 
» 14° 
)) 15° 
» 16° 
» 17° 

1.80 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 

>> 

» 

>> 
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Le tasse annuali scadono il giorno corriw 
spandente .a quello d·el deposito della domanda 
e devono es,serre pagate entro i quattro n1esi 
successivi alla scadenz,a .. 

Se al momento del rilascio del brevetto sono 
già s.cadute le tasse annuali queste possono 
aneora essere pagate entro i tre mesi succes
sivi alla data ·affidale di registrazione del 
breV'etto. 

Art. 52. 

I de.po.sitanti ed i titolari di brevetto cihe 
provano di trovarsi in stato d'indigenza pos
sono ottenere la proroga per il pagan1ento di 
m·età della tassa di deposito, p:er il pagament.o 
della tass:a di pubblic-azione e per quello delle 
tasse annuali da vers.are daÌ terZ'o all'ottavo 
anno. 

Il titolare del brevetto che, dopo lo spirare 
dell'ottavo anno vuole conservare il suo bre
V·etto, deve· pagare oltre .alla tas.sa annuale 
anticipata: 

all'inizio del nono anno, la prima metà · 
della terza tassa annuale; 

all'inizio del decimo anno, la seconda metà 
della terza tassa annuale ; 

.all'inizio anno, la prima 
metà della quarta tassa annuale; 

all'inizio del dodicesin1o anno, la seconda 
metà del1a quarta tassa annuale; 

all'inizio del tredicesimo anno, la totalità 
della quinta tassa annuale; 

all'Inizio del quattordkesimo anno, la to
talità della .sesta tassa annuale; 

all'inizio del quindicesimo anno, la tota
lità della settima tassa 

all'inizio del sedicesimo anno, la totalità 
dell'ott.av,a tass·a annuale. 

È inoltre stabilito che la residua parte della 
tassa di deposito ·e la tassa di pubblicazione 
devono essere pagate entro il nono anno. 

Art. 53. 

La rin un eia al brevetto o la dichiarazione 
di . nullità non esimono dal pagamento delle 
tasse maturate sino al mom-ento della can
cellazione. 

CAPO VI 

Reintegrazione nello stato anteriore. 

Art. 54. 

Il depositante o il titolare del brevetto che 
rende verosimile di essere stato impedito sen
za StUa colpa di osservare un termine previsto 
dalla legge è reintegrato, se ne· f.a domanda, 
nellò stato anteriore. 

1La dornanda deve essere presentata entro 
due mesi dopo che è ces-sato l'imp·e·dimento, ma 
al più tardi entro il termine di un anno a 
contare dallo spirare del termine non osser
vato, all'autorità presso la quale l'atto omesso 
avrebbe dovuto essere compiuto; in pari tem
po, l'atto omesso deve esser-e ·eseguito. 

La reintegrazione .non è ammessa nei se
guenti casi: 

a) articolo 57, secondo capoverso (termine 
per domandare la reintegr·azione); 

b) articolo 86 (termine p eT . presentar e 
opposizione). 

Se la domanda viene acC'olta, la situazione 
è ristabilita come se ratto omesso f"nsse stato 
compiuto in tempo uti·le. 

Se la reintegrazione ha per conseguenza che 
debbano ·essere ripetute la pubblicazione della 
domanda di brevetto e la procedura di oppo
sizione, al richiedente è assegnato, nella deci
sione che lo reintegra nello stato anteriore, un 
termine di trenta giorni per gar.an.tir·e il pa
g,a·men to delle spese che ne risulteranno per 
l'Ufficio e per la controparte; la reintegra
zione si caduca S·e le garanzie n•on .sono for
nite in tem.po util€. 

Art. 55. 

Il brevetto non è apponibile a chi nel pe
riodo di cui al precedente articolo, abbia uti
lizzato l'invenzione prÒfessionalmente in buo
na fede o ha fatto a questo scopo specia-li pre
parativi. ' 

Colui che invoca un diritto fondato su qlue
sto fatto deve versare al titolare del brevetto 
un'adeguata indennità, con effetto ·a decorr.e·re 
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dal momento in cui il brevetto è stato rimesso 
in vigore. 

In caso di contestazione, il giudice decide 
circa l'esist enza e l'estensione dei diritti fatt i 
valere dal terzo e fiss·a l'importo dell'indennità 
prevista più sopra. 

TITOLO II 

CAPO l 

Doma·nda di b-revetto. 

Art. 56. 

Chi vuole ottenere un brevetto d'invenzion€ 
deve depositare una do1111anda di brevetto pres
so l'Ufficio della proprietà industriale che an
nota la domanda nell'apposito Registro. La 
.domanda di brevetto consta di un atto di ri
chiesta inteso :ad ottenere il rilascio del bre
vetto e di una descrizione dell'inv·enzione. 

Contemporaneamente deve essere pagata la 
tassa di deposito; se la domanda di brevetto è 
accompagnata da una richi·esta di proroga 
sufficientemente motivata deve essere pa·gata 
solo la metà di :questa tassa. . 

L'Ufficio della ;propri€tà :industriale, ;eseguite 
le :pratiche ammirnistrative, inoltra Ja domanda 
al Servizio esame preventivo. 

Art. 57. 

L'invenzione deve ·essere precisata nella de
scrizione in modo che ogni per.sona esperta 
;possa attuar.Ia; ·sono integrante della 
descrizione i d isegni quotati ne,cessari alla SPUa 

intelli;genza, se tratt:asi di parti meccaniche, 
e degli :s·chemi elettrici se tr.attasi di inven
zioni neHe sezioni G, H del1a das- . 
·Sificazione internazi1ona.le brevetti firma
ta a Pari,gi il 19 di,cembre 19·54. 

Per le varietà ve·getali debbono anche es
sere .posti in evidenza nella descrizione .gli ele
menti per ra:ggiungere il risultato oggetto del 
brevetto; deve essere altresì indicato il nome 
che -alla varietà vegetale è stato .attri:buito dal
l'inventore. 

Art. 58. 

Ogni domanda deve avere per oggetto una 
sola invenzione. Se la dom.anoo comprende 
più invenzioni, l'esaminatore assegna al richie
dente un ·Congruo termine, in ogni caso non 
superiore a sei mesi, per limitare la domanda 
ad una sola invenzione, con facoltà di presen
tare nello stesso termine, . per le rimanenti 
invenzioni, distinte domande. 

Art .. ·59. 

Data del d€1posito è .considerato il momento 
in ·cui sono .stati depositati i documenti richie
sti .dall'articolo 56 ed è .stata ·pagata la tassa 
prescr it t a. 

Per gl'invii è determinante il mo
mento in c·ui essi sono stati cons·egnati alla 
posta italiana a -destinazione dell'Ufficio della 
pro·prietà industriale. 

Art. 60. 

Una domanda di :brevetto risultante dalla 
divisione di una prima dmnanda comprendente 
più invenzioni riceve come data di deJYOsito 
quella della doman-da iniziale se, al momento 
del deposito, è stata espressamente designata 
come domanda divisa e se la domand-a iniziale 
non è ancora stata oggetto di una decisione 
d1efinitiva; in ·caso contrario essa riceve come 
data ·di de,posito quella in cui è stata presen
tata. 

Art. ·61. 

Prima il brevetto .sia pubblkato e dopo 
l'.es·ame da dell'esaminatore, il deposi
tante •può pr·esentare altre ri·cthieste in luogo 
di quelle respinte. 

Se il caso riguard·a la procedura dell'arti
colo 89 la .Divisione d'opposizione potrà ri
mandare le nuove rivendicazioni al giudizio 
dell'esaminatore, o decidere ·direttamente 1-ie 
gli at ti lo C'Onsen tono. 
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CAPo .n 
Organizzazione :del Servizio esame preventivo. 

Art. 62. 

L'esame preventivo è introdotto allo scovo 
di controllare i requisiti di novità intrinseca 
ed estrinseca, di realtà e di i.ndustria1ità di 
una invenzione. 

.Art. :63. 

Il Governo è aut•orizzato a trattare un ac
cordo con il Govern.o dell' Aj a per permettere 
all'istituendo Servizio esame preventivo di ·con
sultare gli ·atti, gli incarti, le delibere e }',ar
chivio brevettual·e del già esistente Ufficio 
o1andese ,per l'esam.e preventivo. 

Art. ,64. 

Il Servizio esa•me ·preventivo C'omprende: 

a) 1e sottosezioni esaminanti peT l'esame 
formale e di ·merito della ·domanda di brevetto 
e p·er il ·conferimento del brevetto; 

b) le sezioni brev·etti per .giudicare i ri
corsi del richiedente del rbrevetto alle delibere 

c) le divisioni d'opposizione per statuire: 

l) sulle opposizioni aHa pub
blicazione del .brevetto, :presentate dai terzi 
contro le ·decisioni dell'esaminatore e della 
sezione brevetti; 

2) sulle richieste di annullamento di 
brevetto. 

d} le divisioni riunite per statuire sulle 
decisioni di massima da prendere o prese dalle 
se·zioni brevetti o da una delle divisioni d'D'P
posizione. 

Art. 65. 

Le incombenze delle sotto.sezioni vengono 
sbrigate· da un membro tecnico che esercita le 
sue funzioni come esaminatore unico; egli de
ve avere una particolare formazione tecnica. 

Gli esaminatori non possono esercitare una 
funzione nelle divisioni d'opposizione e i mem·
bri tec11ici delle divisioni d'opposizione non 
possono avere funz.ioni nel conferimento del 
brevetto. 

,Le sezioni brevetti comprendono giuristi e 
tecnici. 

E.s.se devono essere composte per prendere 
le loro decisioni, che es.e.cutive, di almeno 
tre 1nembri di .cui d'ue membri tecnici ed un 
membro giurista, non -computando l'e·sami
natore. 

Funge da Presidente della sezione 11 più 
anziano. 

Art. ·67. 

Il di ·grazia .e .giustizia può dare 
la facol,tà 1al Presidente del1Servizio esame· :pre
ventivo di defe·rire all',e·saminatore gli affari 
·che non !presentano 'giuridicamente o tecnica
mente difficoltà e che sarebbero di ·competenz-a 
delle sezioni hr.evetti. 

Le divisioni d' opposiziorne ·esprimono le Joro 
decisioni con due membri giuristi e due mem
bri tecnici. 

Il membro più anziano fung.e da Presidente. 

Art. 69. 

iLe divisioni d'opposiziòne entro i limiti della 
loro com,petenz,a sono indipendenti e unica
mente sottaposte aHa presente legge. 

Art. 70. 

I Presidenti delle divisioni d'op·posizione 
formano le Divisioni riunite; .si riuniscono 
·o,gni volta C'he si intenda i.rnpartire una diret
tiva giurisprudenziale o .quando una divisione 
intende derogare ad una .decisione di massin1a 
presa o da un'altra di
visione d'opposizione. 
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Queste decisioni sono vincolanti e sono va
lide se presenti ·a1meno due terzi dei compo
nenti. 

Art. 71.. 

Il Ministro di ·e giustizia nomina il 
Presidente del Servizio esame preventivo. 

Art. 72. 

Si .accede alle altre cariche del Servizio per 
concorso. 

Come m·embro tecnico .possono concorrere i 
rprofessori ordinari d'Università o di scuola 
superiore tecnica, o i liberi docenti con .alme
no cinque anni di applicazione, i direttori di 
istituto .di ricerca .statale. 

Potranno partecipare al .prim'O concorso •per 
membro tecnico i funz.ionari che effettuano 
attualmente la ·concessioThe dei brevetti. 

Come membro giurista ,a vita può concorrere 
solo colui che è magistrato di ;Oorte d'13.p·pe_llo 
o di cassazione. 

Art. 73. 

L'or•ganiz.zazione delle sottosezioni degli ·e·sa
minatori, .delle .sezioni brevetti e delle divisio
ni d'op·posizirone s-petta al Presidente del Ser
vizio 'Preventivo. 

:Come pure gli spettano le decisioni nella 
regolazione di opposizione e l'i.mposizione d€Ue 
tasse di gestione. 

CAPO III 

Es·ame di -merito. 

Art. 74. 

La drmnanda di brevetto di cui agli 
coli l e 2 è vagliata da un esaminatore. Se 
l',esgminatore reputa che .non vi siano gli estre
mi per il rilascio del hrèvetto o ·Che il de.posi
tante non ha diritto al rilascio del brevetto 

conformem.ente all'articolo 7, ne f·a ,avvertito 
il depositante con indic-a·zione dei motivi · e gli 
assegna un ter1nine per rispondere. 

Se l'esaminatore reputa che la domanda di 
. brevetto non corrisponde ad altre pres,crizioni 
de.Jla legge assegna al depositante un termine 
per eorreggere · le m·anchevolezze. 

Art. 7:5. 

Se non vengono corrette in tempo utile le 
manchevolezze di ·CUi .alJ'.articolo precedente 
l'esaminatore respinge la domanda. 

Art. 7i6, 

Se l'esaminatore respinge in toto le riven
dica:zioni contenute .nel brevetto ,perchè con-

·trarie al disposto dell'artic-olo 2 la domanda 
è respinta; il richiedente non può presentare 
posteriormente Hltra domanda •p·er la stessa 
invenz.ione anche con rivendicazioni modi;fi
cate. 

La sottosezione dell'esaminatore presenterà 
a chiunque ne .faccia richiesta i documenti com
pleti di questa procedura d'esame. 

Art. 77. 

Il richiedente del brevetto può fare ri·corso, 
ad eccezione di quanto dispos.to nell'articolo 80, 

. alla sezione brevetti contro le delibere dell'esa
minatore 'entro un mese, presentando motivata 
opposizione e adempiendo al pagamento della 
tas.sa cl' opposizione. 

Art. 78. 

,; 

Se al rilascio .del brevetto non sembra O'P:... 
porsi nessun motivo e la domanda è .conforme 
alle prescrizioni, o se ·sono stati supe-rati i mo
tivi 

1 

di ricorso del richie.den te, l'esaminatore 
o la sezione .. brevetti ordina 1a pubblicazione 

l 

della e il ipag.amento della 
tassa .di pubblicazione.· . 

In mancanz·a del pagamento della t.as.sa dj 
pubblic.azione, trascorsi due mesi, la ;qomanda 
sarà considerata ritirata. 
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Art. 79. 

La pubblicazione .della domanda di brevetto 
deve ri.produrre il contenuto essenziale della 
invenzione con i disegni relativi. 

·Presso il !Se.rvizio ·esame preventivo è espo
sta affinchiè ognuno possa prenderne visione 
e richiederne copia dietro pagamento fino allo 
spirare del termine di opposizione, la domanda 
di brevetto insieme con un elenC'o delle ·pubbli
cazioni - scritti o immagini - contrap·poste 
dall'esaminatore, gli atti ·d'istruttoria d'esame 
e se è il c-aso, con i doaumenti giustificativj 
deUa priorità. 

Art. 80. 

Con la ;pubbHc·azione della domanda di bre
vetto si deteTmina. la protezi'One provvisoria 
sull'invenzione contro l'utili-z.z,azione non alJ· 
torizz.ata. 

Art. 81. 

A domanda del dep·ositante la pubblicazione 
può esse·re differita di 6 mesi al ma.s.simo a 
contare dana data in cui è stato redatto l'or· 
dine. 

Art. 82. 

Ognuno può, nei quattro mesi che seguono 
La pubblicazione, opporsi al rilascio del bre
vetto, fondandosi solo sul fatto che l'inven
zione non può essere .brevettata secondo gli 
articoli da l a 3 e da .5 a 7. 

Art. 83. 

L'opposizione di cui all'articolo precedente 
deve essere .pre.sentat.a per iscritto alla divi
sione d'opposizione e in cotpia alla sottose.zione 
dell'esaminatore; deve indicare in modo com
pleto i fatti sui quali è ·fondata l'op.posizione, 
come pure i mezzi di .prova. · 

La divisione d'opposizione inviterà l'esami
natore, il richiedente del .brevetto e l'oppo
nente e, se richiesti, saranno presentati i mezzi 
di .prova. 

La decisione relativa al rilascio del brevetto 
è ad e:ss.a .deferita. 

Art. 84. 

Se non è fatta l'opposizione di cui all'arti
colo 82 il Servizio esame .preventivo rilascia 
il brevetto precisando nel titolo del brevetto 
la data della pubblicazione e· la da.t.a del ri
lascio con 1a menzi,one : « Servizio esame pre
ventivo». 

Art. 85. 

La divisione d'opposizione fissa liberamente 
nella decisiorie relativa al rilascio del brevetto 
o in seguito al ritiro, totale o parziale, della 
domanda di brevetto o dell' op·posizione, in qua
te misura le spese debbano essere messe a c·a
rico degli inte·ressati. 

Art. ·86. 

I procedimenti di fabbricazione di sostanze 
mediante tra;sformazione del nucleo atomi1co 
ed i brevetti nucleari vengono esaminati e ri
lasciati con ( disposti dell'articolto 16, para
grafi l, 2 e 3, deUa legge istit1utiva. della Co· 
munità dell'energia atomk,a. 

TITOLO III 

TRASCRIZIONI ED ANNOTAZIONI 

Art. ·87. 

Debbono essere :resi :pubblici ·per mezzo della. 
trascrizione presso l'Ufficio della pro·prietà in
dustriale: 

l) i contratti di concessione di sfrutta
mento gll importi delle redev.ances maturate; 

2) gli atti fra Vivi, a titolo oneros-o o 
gratuito, che trasferiscono in tutto· o in parte, 
la titolarietà dei diritti su brevetti nazionali 
per invenzioni industriali; 

3) gli atti fra vivi, a titolo oneroso o gra
tmito, che costituisC'ono, modi,ficano o trasferi
scono diritti reali di ·godimento o.ppure diritti · 
pETson.ali per .non meno di tre anni o diritti 
di gar·anzia, costituiti ai sensi del successivo 
ar:ti:colo 96 concernenti i :brevetti wnzidetti · 

. ' 
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4) gli atti di divisi·one, di eonferimento 
in società o in associazione o di assegnazionr 
in sedt:· di liquidazione, di transazione, di ri

nunzia, relativi ai diritti enunciati· nei due 
numeri precedenti; 

5) l'atto di rinuncia .al brevetto; 

6) le sentenze che dichiarano la esisten
za degli atti indicati nei precedenti numeri, 
quando tali atti non siano stati precedente· 
mente trascritti; 

7) i verbali di sequestro, di pignor,amen
ho, di aggiludicazione in seguito a vendita for
z.ata, di assegnazione ; 

8) il verbale di sospensione della vendi t a 
di bre·vetti pig.norati ·per es.sere restibuiti ·al 
debitore a nor.ma del Codice di proce-dura 
civile; 

9) le sentenze che pronunciano la nullità 
o la de·c.adenza di un brevetto, ovvero ·che ope-
rano la ·costituzione, il tll"asferimento o ,la 
dHicazione di uno· dei diritti menzionati nei 
numeri precedenti. 

L2 sentenze ohe .pronunciano la nullità, l'.an 
nullamento, la risoluzione, la rescissione, la 
revocazione di un atto trascritto devono es
sere annotate in margine alla trascrizione del
l' a t bo al iquale si riferiscono. 

·Possono inoltre es.sere trHscritte o annotate 
le .domande tendenti ad ottenere le sentenze 
di cui al presente articolo; 

10) gli atti CJhe provano l'avvenuta suc
cessione legittima o testamentaria e le sen
tenze relative; 

11) gli atti e le cessioni secondo gli arti
c•oli da 17 a 28 della leg.ge istitutiv.a della 
Comunità. europea dell'ene-rgia atomica. 

Art. 88. 

Gli atti e le sentenze di cui all'articolo pre
cedente, qualora .si riferiscono a brevetti ri
chie$ti e non anco.ra concessi, sono trascritti 
nel .Registro delle domande, ma t?-le 
zione deve essere ripetuta nel Reg'istro ·dei 
brtNetti subito dopo la concessione del bre
vetto. 

Art. 89. 

La trascrizione è sog-getta al 
della tassa prescritta. 

Jl Presidente dell'Ufficio della proprietà · in·
regolerà il modo e la forma ed al

tresì la tassa, per la trascrizione. 

Art. 90. 

Gli atti e le sentenze di cui ·al pre·cedente 
articolo 92, tranne gli atti e le sentenze indi
cati ai nn. ·6 e 10, .finchè non siano trascritti, 
non hanno effetto di fronte ai terzi che a qua
lunque titolo hanno acquistato e leg.almente 
conservato diritti sul brevetto. 

Nel c-oncorso di più aoquirenti dello stesso 
diritto dal medesi.mo titolare, è .preferito chi· 
h·a per primo trascritto il suo titolo d'acquisto. 

La trascrizione del ve:r;bale di pignorame'n·· 
to, finchè dura l'efficacia di questo, sospende 
gli effetti delle tras.crizioni ulteriori degli atti 
e deUe .sentenze anzid•etti ; gli ·effetti di tali 
trascrizioni vengono .meno dopo la trascrizione 
del ver.bale di ag·giudicazione o di assegna
zione, purchè avveng·a entro tre mesi dalla 
data dell'aggiudicazione, stessa o dell'assegna· 
zione. 

Gli .atti che provano l'avvenuta succe.ssior 
legittima -o testamentaria e le sEntenze rela
tive sono trascritti solo per stabilire la conti
nuità dei tr.asferimenti. 

Art. 91. 

I diritti di garanzia sui brevetti per inven
zironi industriali debbono essere costituiti per 
crediti in danaro. 

N el concorso di più diritti di garanzia, ìl 
grado è .determinato dall'ordine delle trascri
zioni. 

cancellazione delle dei ,diritti 
di garanzia è eseguita in seguito alla produ
zione dell'atto di c·onsenso del .creditore .con 
sottoscrizione autenticata, ovvero quando. là 
cancellazione sia ordinata con sentenza 
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sata in giudicato, ovvero in seguito al soddi
s.faci.menbo dei diritti· assistiti ·da garanzia. 

.Per la cancellazione è dovuta la stessa tassa 
per la trascrizione. 

Art. 9.2. 

Debbono essere annotati nel Registro dej 

brevetti: 

l) la designazione dellè persone. alle qua
li .sono attribuiti diritti sul brevetto ai sensj 
dell'articolo 9 ; 

2) le lic'enze di sfruttamento e le varia
zioni relative, ai sensi degli articoli da 38 a 51; 

3) le sentenze e le domande di cui al pa
ragrafo 9 dell'artic·olo 87; 

4) i m·utamenti di nome €'U i mutamenti 
di domkilio; 

5) i rifiuti di priorità; 

i pagwmenti delle tasse annuali; 

7) le sentenze che pronunciano la nullità 
o la decadenza dei brevetti ; 

8) tutti gli atti pei quali l'annotazione è 
prevista dal regolamento. 

Per le annotazioni d,a effettuare ad istanza 
degli interessati, questi debbono presentare 
apposita domanda, in doppia allE;:g.ando 
i relativi documenti.· 

Nel regolamento sono stabilite le modalità 
per le annotazioni e le relative cancell.azioni. 

Art. 9·3. 

Il titolare del brevetto sotto sua responsa
bilità deve comunicare ·all'Ufficio della pro· 
prietà industriale, ohe ne farà annotazione su 

apposito schedario, le condizioni delle licenze 
di sfruttamento concesse e semestralmente. 
l' am.montare dei diritti di licenza introitati. 

Art. 94. 

Sono deferite .ad {lna Commissione dei ri
CDrsi in 1nateria di proprietà industriale le 
decisioni sui ricorsi contro i provvedimenti 
dell'Ufficio della proprietà industriale che re
spingono totalmente o parziàlmente le do
mande di: 

a) inserimento del nome dell'inventore ne] 
Registro dei brevetti e nel brevetto; 

b) integraztone o regolarizzazione anche 
tardiva del di una tassa o di age
volazioni in materia di tasse ; 

c)_ iscrizioni, tras·crizioni e annotazioni ai 
sensi delle disposizioni deg.li ;articoli dal 92 
a'l 98. 

Art. 95. 

I poteri ·all'articolo 94 .d eH a pre
sente le·gg.e sono esercitati dalla Commissione 
in carica fino alla sua nuova regolamenta
zione e reolativ·a nomina dei componenti. 

TITOLO IV 

ISTITUZIONE 

DgL F·ONnO IN.CRglVf<ENTO SCIE1NTIFICO 

Art. 96. 

Con la presente legge viene imposta la ta.ssa 
sul reddito di licenza i cui importi vengono 
dichiarati secondo la nor.ma dell'articolo 98 
e Via .a benefi·cio secondo la seguente riparti
zione·: 50 per cento all'Associazione nazionale 
inventori e il 50 per cento .al Consiglio nazio
nale delle ricerche. 

Art. 97. 

1La tassa sul reddito di licenza è progressiva 
e viene così fissata: sul reddito semestrale ·di 
licenza: 

fino a L. 3.500.000 . il 

da )> 3.500.001 a L. 6.000.000 » 6%o 

da » 6.000.001 » » 8.000.000 » 7%o 

da » 8.000.001 » » 10·.000.000 » 8%o 

da » 10.000.001 » » 12.000.000 » 9%0 

da » 12.000.001 » >> 14.000.000 » 10%0 

da » 14.000.001 >> » 16.000.00·0 » 11 %o 

da » 16.000.001 » » 1<8.000.000 » 13%o 

da » 1.8.000.001 » » 22.000.000 » 15%1) 

oltre » 22.000.001 » 20%0 
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TITOLO V 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 9·8. 

I brevetti per invenzioni industriali già con
cessi al momento dell'entrata in vigore dj 
questa 1egge sono ;per quanto alle 
cause di nullità estranee all'esame preven
tivo, alle nonne della legge anteriore. 

Art. 9·9. 

·Le domande di brevetti e le dom·ande per la 
trascrizione dei relativi atti, già depositate 
fino aH'entrata in vigore di que·sta legge, sono 
trattate sec•ondo le disposizioni in essa con
tenute. 

Art. }00. 

Resta abrogata, dalLa data di p-ubblic.azionr 
sulla GazzettaJ Uffic·Z:a.le della presente legge, 
ogni altra disposizione di legge o di regola
mento che .sia contraria ad ess·a. 


